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VIVA 

Viva il Parlamento! Come nel 1899 alla Camera dei deputati è risuonato ancora una 
volta questo grido. Dai banchi dell'Opposizione, oggi come allora, deputati di ogni re
gione d'Italia si alternano nel prendere la parola per denunciare il sopruso e la frode, 
l'oltraggio al Parlamento e alla nazione. Oggi come allora tutto il paese segue emozio
nato lo svolgimento della battaglia. E' soltanto una battaglia procedurale? Un semplice 
e bizantino monologo su questioni di regolamento? No. E" una lotta antica, una lotta 
che continua tra giustizia e sopraffazione, tra il nuovo che avanza e il vecchio che muore. 
E' la lotta del progresso e della civiltà per il trionfo di ideali eterni di giustizia e di libertà. 

VENTINOVE ANNI FA MORIVA IL GRANDE ARTEFICE DEL SOCIALISMO 

paesi 

s yv 

Le prima 
a Roma":; 

Preziosi insegnamenti per la lotta contro l'imperialismo - Colloquio con un negro e 

con un cinese - La Conferenza del Pacifico a Vladivostok nel '28 - Una realtà vivente 

Fin da l 1918 Lenin avexia 
r.os i. MI .J;CC/< chimo e con
creto la necessità di lottare 
per rcHinncipnziojic dei popoli 
delle colonie datl'imperialismo 
e in tutti i C i . nressi dell tu' 
ternazionalc Comunista la 
quest ione era stata trattata, 
così come venne trattata dalla 
Internazionale dei s indacat i 
TOSSÌ. 

La Federazione In terna t io . . 
naie Sindacale (F.l.S.) di Am
sterdam — riformista — awe-
va nel suo seno 24 co l t r a l i 
s'inducali i lirtspci'; in Federa
zione amer icana del lavoro. 
diretta da Gompcr.? (> Ha cui 
memoria i capitalisti ameri
cani eressero u n monumento) 
non aderì mai ad Arnsterdam, 
perchè troppo a... sinistra! 

L'Internazionale s indacat i 
rossi (I.S.R.) . invece, ebbe su-
bito centrali sindacali maggio
ritarie e •minoritarie in cin-
quantasef paesi sparsi in tutti 
i continenti, da Sidney a Sier_ 
ra Leone, dal Messico al Giap
pone, a l la Cina e a l l 'Europa. 

E ciò non escludeva il lavo
ro nei sindacati più reaziona-
rii, come i s indaca t i fascisti 
in Italia, o diretti dai più cor.. 
rotti funzionari s indacal i co
me quell i del la F-A.C. di 

Gompcrs n delle T rade Union* 
inglesi. 

Ricordo che durante il IV 
Congresso de l l ' in ternazionale 
di Mosca (novembre-dicembre 
1922) Lenin (e con lui vi e ra 
spesso Stal in d i e al lora era 
Commissario del Popolo — 
minis t ro — delle Nazional i tà) 
sotioltncavn nelle c o n i v r s a -
rioni con i comunist i dei prie-
si imperialist ici la necessità 
di svolgere un grande lavoro 
nelle colonie pe r organizzare 
i lavoratori oppressi dall'i»>i-
perinl ismo. <4ncJic l ' u l t ima 
vol ta , poco tempo pr ima della 
sua morte, alla Casa di r iposo 
di Gorkì, una ridente località 
nei d in to rn i di Mosca, d u r a n 
te una visita dei membri del
l'Ufficio Esecutivo dell'LS.R., 
Lenin , con grande a t tenzione, 
ascoltò un negro ed un cinese 
che parlavano delle loro lotte 
sindacali. 

L a v i a de l l ' un i ta 
li negro — e r a de l Sud-

Africa —- r accon tava che la 
Amministrazione inglese di 
una ferrovia in costruzione 
non p rovvedeva n e a n c h e alla 
sepol tura de i negri che m o r i 
vano di fatiche e di fame lun-
go la l inea in costruzione. ' 

Tre ore di tenace battaglia delle sinistre alla Camera 
perchè sia tolto lo stato d'assedio intorno a Montecitorio 
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Togliatti demancia l'opera intimidatoria della polizia verso i deputati democratici - La falsa 
versione di De Gasperi sul!' incidente ai compagno Ingrao prontamente sbugiardata dai 
testimoni oculari - Dopo il sopraluogo di Gronchi i reparti armati vengono fatti sgombrare 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

banco del governo: « Ho vis to 
mio p a d r e sangu inan te ; q u e 
sto s angue r i cade sul le v o 
s t r e t e s t e» . D e Gasper i h a 
Uno scat to d ' i ra poi, d ' i m 
provviso chiede la parola . Con 
tono es i tan te egl i d ice: « Non 
h o chiesto Ja parola p r i m a 
pe rchè pensavo che i colleghi 
v o r r a n n o del le notizie e non 
solo delle espressioni di r a m 
m a r i c o » . 

P A J E T T A : Ma che ram
mar ico! Avete da to voi «li 
o rd in i alla polizia! 

D E G A S P E R I : Non posso 
ave re che paro le di dep lo ra 
zione per l 'accaduto. Ma p r i 
ma che s iano fissate le r e 
sponsabil i tà debbo d ich ia ra re 
che i l governo aveva p r e a n 
nunc ia to agli organizzatori 
delle manifestazioni che non 
sa rebbero s ta t i permessi c o n -
cen t rament i di folla in torno 
alla Camera . 

Uno sciocco applauso dei 
d.c. ch iude la dichiarazione 
di De Gasper i . Ma questa m a 
nifestazione di obbligo t rova 
la più energica reazione delle 
s in is t re . Si g r ida : Fuor i ! F u o 
r i dal l 'aula! F u o r i ques t 'uomo 
che fa picchiare i deputa t i di 
Opposizione! 

Come aveva già fat to De 
Gasper i , LEONE cerca anche 
egli di guadagna r t empo a s 
s icurando che egli deplora gli 
incident i e si impegna a ch i e 
dere informazioni al min i s t ro 
del l ' In terno, a l più pres to . Di 
fronte al le nuove pro tes te 
delle s in is t re Leone assicura 
che SCELBA sarà in au la 
en t ro un q u a r t o d 'ora. 

AUDISIO: In t an to faccia 
sgombrare la polizia che a s -
5tdia la Camera ! 

L E O N E : Ques to compito 
spe t te rebbe a l Pres idente 
Gronch i . Io ho solo il po te re 
di regolare il d ibat t i to in a u 
la. Le dichiarazioni del l 'ono
revole Ing rao sono gravi e 
non possono non susci tare la 
deplorazione del la Camera . 

P A J E T T A : E ' poco! Biso
gna fa re qualcosa per i m p e 
d i re le violenze contro il P a r 
lamento! 

DE GASPERI si alza di 
scat to e par lo t ta con LEONE. 
Subi to dopo i l v ice -pres iden
te afferma che De Gasper i 
ha disposto una inchiesta i m 
media ta . 

G R I L L I : Vada fuori a v e 
de re cosa succede. Sa rebbe la 
migl iore i nch i eda ! 

LEONE: Occorre aspe t ta re 
le dichiarazioni del governo. 

Da ques to momento in poi 
e n t r a n o l 'uno dopo l 'al tro n e l 
l 'aula infuocata dal l 'emozione 
nuovi deputa t i che chiedono 
con insistenza la parola . 
Ognuno di essi è s tato v i t t i ; 
ma o tes t imone di b ru ta l i t à 
e di g rav i violenze. La C a 
mera h a così il quad ro c o m 
pleto d e l l a si tuazione __ d: 
es t rema anormal i tà in cui si 
e ra venu to a t r t l / a r e il d i 
bat t i to sulla truffa e le t torale . 

Il p r imo a p a r l a r e è il c o m 
pagno CORBI. Dieci minu t i 
fa, egli dice con voce a l t e 
ra ta , sono s ta to fermato p iù 
volte a pochi passi dal P a r 
lamento . Mi è s ta to ingiunto 
di farmi riconoscere. Ho m o 
s t ra to la tessera di depu ta to . 
Mi è titato chiesto allora se 
fossi u n depu ta to della m a g 
gioranza o dell 'opposizione! 

CORBI: Ho dichiara to che 
questa r ichiesta e r a Alesale 
ma n o n ho es i ta to ad affer
mare Jhc mi onoro d i a p p a r 

tenere a l par t i to comunista-
l i poliziotto m i h a r isposto: 
« Al lora le consiglio, nel suo 
interesse, di r i en t r a r e i m m e 
d i a t a m e n t e a l l a Camera ». 

D A . S I N I S T R A : Vergogna! 
CORBI : D u e depu ta t i d e 

mocr is t iani possono t e s t i m o 
n i a r e che io sono g iun to q u i 
da solo, p r ima che . la polizia 
cominciasse a ba s tona re c i t 
tadini e pa r l amen ta r i . Ho fa t 
to ques ta denuncia pe r s a 
pe re se è concesso ancora a 
un depu ta to di opposizione di 
c i rcolare l i be r amen te p e r le 
vie del la capi ta le! 

Un sindaca fermato 
Chiede la paro la M O N T E -

LATICI . Leone t en ta di n e 
gargl ie la te rg iversando. M a 
Montelat ic i la esige e q u a n d o 
l 'ot t iene denuncia a l l ' a s sem
blea u n a l t r o fat to eccezio
n a l m e n t e g r a v e : qua lche g i o r 
no fa è s t a to fe rmato e t r a t 
t enu to p e r una no t te in q u e 
s tura . ins ieme con t r e c o m 
pagni , il v ice-s indaco d i u n 
paese toscano, so l tan to pe rchè 
non aveva esi tato a d ich ia 
r a r e a u n poliziotto, che glielo 
aveva chiesto, di essere co 
munis ta . 

DE COCCI: M a non è v e r o ! 
Ques ta in te r ruz ione susci ta 

una - reazione poderosa . 
Q u a n d o il nuovo uccidente 

si placa il compagno LACONI 
fa u n a d ichiaraz ione che pone 
la Pres idenza di f ronte a l l e 
sue responsabi l i tà . Qui n o n 
discut iamo, egii dice, gli i n 
cident i capi ta t i a ques to o a 
quel l ' a l t ro depu ta to in un 
lontano paese d ' I ta l ia . Qu i 
sono s t a t i denuncia t i incident i 
graviss imi , accadut i nel le i m 
media te vic inanze del la C a 
mera , a i dann i d i d e p u t a t i i 
qua l i si accingono a d a r e U 
voto finale sul la legge e l e t 
torale. Vi è i n t o m o a ques to 
palazzo uno s tato d'assetilo e 
di in t imidazione con t ro i p a r . 
l amen ta l i . De Gasper i h a d e t 
to che ques t e mi su re eccezio
nali se rvono a t ene r lon tana 
la folla. E ' falso! Non ci sono 
colonne di d imos t r an t i ! Non 
ci sono incident i se non queil i 
provocat i dal la polizia. Qui 
balza agl i occhi di t u t t i che 
il governo sta facendo u n a 
dimostrazione, un a t t o di for
za, in to rno alla Camera , p r o 
pr io nel m o m e n t o in cui si 
sta pe r vo ta re la sua legge. 
Non è u n fat to n u o v a 

Abb iamo vis to in t u t t i q u e 
sti giorni le t r i bune popola te 
dì s t ran i f iguri , a b b i a m o vis to 

so t te r rane i d e l l a C a m e r a 
pieni di agent i , a b b i a m o vis to 
u n eccezionale sch ie ramen to 
di polizia agli ingressi d i M o n 
tecitorio. S u quest i fa t t i il g o 
ve rno non ha nessuna i n c h i e 
sta da fa re . E ' ben a l t r a la 
ques t ione! E? lei . s ignor P r e -

ìdente . che ha il dove re di 
ga ran t i re la nos t ra l iber tà , il 
Movere di so t t r a r r e il P a r l a 
men to a l l ' in t imidazione degli 
squadr is t i di S t a t o ! Faccia 
p u r e il governo la sua inch ie 
sta In ques to momento , però. 
il dove re del P r e s i d e n t e della 
Camera è di usc i re sul la p i az 
za di Monteci tor io a c c o m p a 
gnato d a c inque depu ta t i d i 
ogni g r u p p o pe r cons ta t a re 1 sturbo, 
oc rsona lmente in qua l e s i t u a - P A J E T T A : 
Tione si svolse ques to d i b a t 
t i to. 
Faccia il P res iden te del la C a 
mera il suo doverci (Un a p 
plauso colorat iss imo salute te 
parole di Laconi). Mentre a n 
cora scrosciano gli applausi 

en t ra nel l 'aula, il compagno 
socialista S a n s o n e . E' una 
nuova violenza quel la che egli 
denuncia dal la t r i buna p a r l a 
men ta r e . Pochi minu t i fa, egli 
dice, io e a l t r i c i t tadini , s i a 
mo s ta t i percossi v io len temen
t e dal la p o l i z i a in v ia del 
Tr i tone . Protes to come c i t t a 
d ino e come depu ta to ! 

Si h a o rma i la > sensazione 
net t iss ima che il c e n t r o di 
Roma è s t a to t r as fo rmato in 
u n campo di ba t tag l ia e che 
nessun c i t tadino è più s icuro 
di t r a v e r s a r n e le s t r ade s e n 
za r i schiare feri te e percosse. 
Nell 'aula i clamori r agg iungo
n o il cu lmine . I depu ta t i d e 
mocris t iani p r o t e t t i da u n 
massiccio sch ieramento di 
commessi spregiando a p e r t a 
men te la loro stessa funzione, 
r idono e accolgono con m o r 
mori i i ronici le denunce p o r 
ta te nel l 'aula dai deputa t i di 
Opposizione- LEONE, dopo 
ave r esi ta to, r i sponde a L a c o 
n i che spet ta al P res iden te 
GRONCHI acce r t a r e la s i t ua 
zione es is tente nei d in torni di 
Montecitorio. Ma nuove g r i 
da del l 'Opposiz ione r ivend i 
cano che la seduta sia sospesa 
fino alla normalizzazione d e l 
la si tuazione. LEONE te rg i 
versa ancora . TOGLIATTI . 
con un secco e sdegna to in t e r 
vento , lo inchioda al le sue r e 
sponsabil i tà . L 'a l t ro giorno — 
dice Togliat t i nel silenzio più 
a s s o l u t o — De Gasper i h a 
de t to che la differenza t re la 
legge Acerbo e la legge Scei
ba stava nel fat to che nel 1923 
vi e rano le squadracce fasci
s te fuori e den t ro il P a r l a 
mento . E b b e n e , oggi c'è la 
feccia squadr i s ta rec lu ta ta dal 
minis t ro de l l ' In terno pe r lo t 
t a r e contro i! popolo. Io le 
chiedo, s ignor Pres iden te — e 
non è una ques t ione di p r o 
cedura — se la Camera può 
sedere in questa si tuazione. 
m e n t r e fuori è ammassa t a u n ? 
furba d: dement i che bastona 
i ci t tadini P i deoutat i t>er in 
umidi rc i Non c'è più P a r i e * 
mento in Q u e s t a situazione* 
^ u ^ s t a e la soTa aues t ione rhp 
o le non?»n* Mimimi*? »n*en-
-ic^ìirij r> sinistrai. 

ttdriest* di * eiwi 
A ques to pun to il c o m p a 

gno NENNI avanza fo rma l 
m e n t e la r ichiesta di sospen
de re immedia tamente la s e 
d u t a fino a quando Sceiba 
n o n abbia da to u n a ch ia ra 
spiegazione degli incidenti 
avvenu t i , che g ius tamente in 
d ignano l 'Assemblea. 

LEONE: Io non in tendo s o 
spendere la seduta . S e lei i n 
siste po r rà in votazione la 
sua r ichiesta . 

Questa frase .che suona a d 
d i r i t t u ra insul tante d i f ronte 
al la g rav i tà de l l ' a t ten ta to 
por t a to a l Pa r l amen to v iene 
accolta d<i u n coro di i n t e r r u 
zioni-

F ina lmen te si alza a p a n a 
r e anche u n depu ta to d e m o 
cris t iano, GIORDANI , il q u a 
le . anziché dep lora re q u a n 
t o è avvenu to , t iene ad ass i 
c u r a r e che egli h a po tu to e n 
t r a r e a Monteci tor io senza d i -

Benìss imo. C'è 
tjerfìno u n depu ta to che n o n 
è s ta to p icchia to! 

E* in ques to m o m e n t o che 
la incosciente provocazione 
del <Lc MATTE! scatena un 
nuovo Incidente d i e porta a l 
l a sospens ione , del la seduta. 

I l compagno M A G L I E T T A 
presen ta infat t i a l l 'Assemblea 
un manifes t ino ge t ta to da a e 
rop lan i sulla c i t t à , in ques t e 
o re , e che d imos t ra come le 
aggressioni clerical i s i ano 
p reo rd ina te . « Quest i m a n i f e 
s t in i sono s t a t i ge t t a t i s u l 
la c i t t à — ec lama M A G L I E T 
TA — essi d ich ia rano t e s tua l 
m e n t e "che i d e p u t a t i c o m u 
nist i o l t raggiano il P a r l a m e n 
to e che il loro c o m p o r t a m e n 
to è vergognoso ». 

M A T T E I (d. e ) : E ' ve ro ! 
L ' incosciente in te r ruz ione 

ge t ta ta dal depu ta to c ler ica
le che osa t an to so l tan to 
pe rchè è cer to del la p ro t e 
zione de i commessi e dei 
suoi colleghi, v i ene accolta 
con u n u r lo . T u t t i i depu ta t i 
d i s inis tra che sono raccolti 
di fronte a i lo ro banchi si 
scagliano avan t i . Il cordone 
dei commessi si piega. Il 
compagno CALANDKONE 
scivola fra di loro e af f ron
ta il d. e. Armos ino m e gì» 
v iene incontro. E ' l ' un i t e e p i 
sodio che si d is t ingua c h i a 
r a m e n t e . Un a t t i m o dopo il 
cordone di protezione è rottcì 
e ì d u e g rupp i si confondo
no. LEONE fa suonare le s i 
r e n e e, m e n t r e il suono s t r i 
du lo si innalza ne l ì ' a r i a . i 
commessi f anno sgombera re 
il pubbl ico da l l e t r i b u n e . 
Egii si a lza qu ind i r ap ida
m e n t e e si a l lon tana sospen
d e n d o cosi la * seduta-

D u r a n t e ques to in te rva l lo il 
P res iden te GRONCHI , a c c o m 
p a g n a t o da l v i ce -p re s iden te 
M A R T I N O e d a a l t r i m e m b r i 
e funzionari de l l 'Uff ic io di 
Pres idenza h a compiu to un 
gi ro i n t o r n o a l Pa lazzo di 
Monteci tor io assed ia to da l la 
polizia. In segui to a ciò la c e 
lere si a l lon tanava dal le i m 
med ia t e v ic inanze del la C a 
m e r a . 

Al la r ip rese , in un ' au la af
follata f i n o a l l ' inverosimile , 
G R O N C H I a s sume la P res i 
denza,. Sceiba p e r ò non si fa 
vivo e al banco del governo 
s iedono D e Gasper i e u n a d e 
cina di min is t r i . P r e n d e s u 
bito la paro la il P r e s i d e n t e 
del Consiglio» Egli d i ch ia ra di 
a v e r a p p r e s o da i responsabi l i 
del servizio di polizia che gli 
ordin i e r an quell i d i imped i r e 
Il c o n c e n t r a m e n t o d i m a s s e di 
c i t tadini nei d in torn i d e l l a 
Camera . De Gasper i a f ferma 
ino l t re che ì depu ta t i s o n o 
s ta t i fa t t i p a s s a r e l ibe ramente , 
sa lvo rar iss imi incident i . 

D A S I N I S T R A : Men t i to re ! 
H a n n o spaccato la tes ta a un 
depu ta to ! 

D E G A S P E R I dà ora la 
vers ione poliziesca del l ' a g 
gressione subi ta dal compagno 
Ingrao . Egli asser isce che il 
nos t ro d i re t to re si t r ovava in 
v ia de l T r i tone a l la t e s t a d i 
un cor teo di mani fes tan t i i 
qual i sì e ran rifiutati di o b 
bed i re a l l ' ingiunzione di s g o m 
be ra r e . In s e g u i t o a ciò, e 
senza che I n g r a o si qua l i f i 
casse come deputa to .» 

B O T T O N E L L I : Sei u n m e n 
Utore! Difendi i tuoi squa 
dr is t i . 

D E G A S P E R I : -~ I n g r a o v e 
n iva colpi to. L 'on . Natol i , che 
era con lu i n o n è s t a to p e r 
cosso pe rchè aveva mos t r a to 
la tessera di depu ta to . 

N A T O L I tscattando): & 
falso! 

L e menzogne da q u e s t u r i n o 
riferite dal presidente del 
Consiglio vengono smasche
rate da un'efficace messa a 

pun to de l compagno NATOLI 
E' v e r a m e n t e penoso, egli d i 
ce con voce ad i ra t a , ascol tare 
dal le l a b b r a del pres idente 
del Consiglio la vers ione m e n 
zognera d i fa t t i d i cui sono 
s ta to tes t imone e a t to re . E 
ques to è t a n t o p i ù g r a v e p e r 
che a v v i e n e d o p o che io h o 
fornito tes t imonianza dei fat t i 
a l la P res idenza del la C a m e r a 
e dopo che, a q u a n t o m i ' r i 
sul ta , Ja Pres idenza della C a 
mera n e h a in fo rmato l 'on. D e 
Gasperi . Debbo d u n q u e c r e 
de re che si d à p i ù credi to a 
un poliziotto che a u n m e m 
b r o di ques ta assemblea . 

GRONCHI (stizzito): I l p r e 
s idente del Consiglio h a le t to 
un r appo r to dei suoi uffici. 

N A T O L I : Dich ia ro fo rma l 
men te che io e il compagno 
Ingrao e r a v a m o a via del T r i 
tone, non al la tes ta di d i m o 
s t ran t i , ma isolat i e a t ton i t i 
di f ronte a l lo spet tacolo d i 
sgustoso e r ivo l tan te d e l l a 
polizia che aggred iva pacifici 
c i t tadini . D ' i m p r o v v i s o d u e 
camionet te d e l l a polizia ci 
hanno affrontato. Vedo a n c o 
ra Ingrao s t endere it braccio 
2 mos t ra re il suo tesser ino di 
deputa to . Vedo a n c o r a il c o m 
pagno Ing rao g r ida r e che egli 
è depu ta to ! Gli agent i non n e 
h a n n o t enu to conto e Io h a n 
no colpito alla tes ta . L 'on. D e 
Gasper i ha de t to che io sono 
s ta to r i spa rmia to . A n c h e q u e 
sto è falso, pe r chè anch ' io s o 
no s ta to ma lmena to , anche se 
non ferito, come forse s p e r a 
va De Gasper i . Gli egen t i e r a 
no consapevoli di colpire dei 
membr i della C a m e r a . 

Il compagno Natoli conclu
de la sua d ichiaraz ione con 
una energica affermazione del 
d i r i t to dei c i t tadini romani di 
ma^-Testare con t ro lo legge 
«mffn. 

Porlo Pojetto 
Ora il compagno Giancar lo 

P A J E T T A e a l t r i depu ta t i di 
Opposizione chiedono la p a r o 
la. GRONCHI si appone . Da 
s in is t ra si r ivendica il d i r i t to 
di pronunciars i su l le d i ch ia 
razioni del governo . G R O N 
CHI obie t ta : Vi sono a l t r i 
mezzi, r ego lamenta r i , p e r far 
ques to . 

ALICATA (nel silenzio ge
nerale); Mi merav ig l io che lei 
osi ancora p a r l a r e di Rego
lamento! (GRONCHI toce). 

Infine P A J E T T A r iesce a d 
o t tenere la paro la . De G a s p e 
ri, d ice l 'o ra tore comunis ta , 
ha c redu to di t ranqui l l izzarci 
assicurandoci che e g l i non 
aveva da to a l la polizia l 'o rd i 
n e di bas tona re t u t t i i d e 
pu ta t i , m a solo q u a l c u n o . I l 
fat to è che ques t i incident i 
vergognosi si i n q u a d r a n o ne l 
c l ima « d u r o » che il governo 
ha in s t au ra to in P a r l a m e n t o 
e nel Paese p e r i m p o r r e la 
approvazione di u n a l e g g e 
infame, cont ro u n a legge .«so
lenne e giusta , la Cost i tuzione. 
Ma voi , p rosegue Pa j e t t a r i 
vol to a l banco d e ! governo, 
non solo c o m m e t t e t e u n e r 
ro re ma d isconoscete la realtà 
del Paese . E questa r e a l t à non 
è so l tan to i l mangane l l o dei 
vostri poliziotti , ma anche e 
sopra t tu t to il popolo c h e si 
muove e p ro t e s t a con t ro l e 
vos t re truffe, ques ta r ea l t à è 
«1 cospira tore ant ifascis ta Tn-
«rrao, l ' uomo che v i h a por
tato q u i i documen t i d e l l e 
persecuzioni subi te , l ' u o m o 
che i l 25 lugl io, n e l l e v i e d i 

Milano, c h i a m a v a il popolo a 
comba t t e re con t ro la gue r r a , 
per la completa l iberazione di 
I tal ia. M e n t r e noi m o n d i a m o 
a q u e s t o n o s t r o va loroso c o m 
pagno è a t u t t i i c i t t ad in i che 
sfvfano la violenza p e r e s p r i 
m e r e la nos t r a p ro tes ta , i l n o 
s t ro sa lu to e l a nos t r a so l i 
dar ie tà , s i amo fieri d i d i r e 
che u n nos t ro d e p u t a t o sia 
s ta to fer i to da l la polizia. ( A p 
plausi insistenti e caldi a si
nistra). 

S u c c e d e a l microfono il 
compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI. Egli osserva che 
le dichiarazioni d i D e G a s p e 
r i consistono, in p ra t i ca , in 
una deplorazione che n o n p o 
teva m a n c a r e e ne l l ' a s s i cura 
zione che non e r a n s ta t i da t i 
ordini perchè i d e p u t a t i d i 
Opposizione fossero « p a r t i c o 
l a rmen te colpiti ». Si t r a t t a , 
ev iden temente , di o rd in i s u 
perflui- M a ciò che mi p r e m e 
r i levare , cont inua L O M B A R 
DI, è che i fat t i a v v e n u t i s o 
no indice della s i tuazione di 
i l legalità in cui il P a e s e si 
t rova xia onni . I ng rao è s t a to 
colpito come c i t t ad ino p r i m a 
che come depu ta to e migl ia ia 
di c i t tadini da ann i si v e d o 
n o contes ta to il d i r i t to d i m a 
nifes tare il p rop r io pens ie ro . 
Anche Lombard i conc lude t ra 
gli app laus i del l ' Opposizione 
a m m o n e n d o il governo che le 
s i tuazione - nel Paese è p r o 
fondamente cambia t a e che 
di ques to occorre t e n e r conto. 

S u b i t o dopo G R O N C H I 
pronuncia r a p i d a m e n t e q u a l 
che paro la sul l ' incidente . Egli 
af ferma d i n o n po te r t ace re 
parole di r a m m a r i c o comun 
q u e sì s iano s v o l t i i fa t t i . 
Ques to è t u t t o . I l r e s t o de l le 
dichiarazioni di Gronchi è d e 
dicato a sp iegare la p resenza 
nei so t te r rane i di M o n t e c i t o 
rio di u n for te con t ingen te dì 
carabinier i che. secondo G r o n 
chi . ci s a rebbe s e m p r e s ta to , 
e che anzi , p r ima p e r n o t t a v a 
nel palazzo e ora n o n lo fa 
più. Esau r i t a così la p a r t e di 
obbligo spe t tan tegl i Gronch i 
manifesta l ' impazienza di ri-
n r e n d e r e la ser ie de l le d i 
chiarazioni di v o t o . M a 
P A J E T T A r i p r e n d e la pa ro la 
per ch iedere che . d a t a l ' i na t 
tendibil i tà della ve rs ione fo r 
ni ta d a De Gasper i , l ' accer 
t amento dei fat t i d i cui è s t a 
to v i t t ima il compagno I n g r a o 
sia d e m a n d a t o a d u n a c o m 
missione p a r l a m e n t a r e . Ma 
GRONCHI r i sponde e v a s i v a 
men te che di ciò sì p o t r à 
pa r l a r e in a l t r a sede . 

L e dichiarazioni d i vo to , 
tu t tav ia , n o n r ip rendono , p e r 
che l 'on. 

I l cinese raccontano che gli 
operai e le operaie di un gran. 
de stabilimento tessi le d i 
S h a n g h a i , i qua l i s apevano 
che le loro commissioni sa
rebbero state a r r e s t a t e e ba
stonate, in sciopero p e r o t t e 
nere ti» nti»iento, si recavano 
sotto le finestre de l la direzio_ 
ne e tutti assieme in coro gri
davano le loro rivendicazioni. 

Fu sotto la spinta della Ri
voluzione d'Ottobre vittorio
sa, che aveva l ibera to tutte le 
piccole Nazionalità oppresse 
dallo zarismo — dagli armeni 
ai calmucchi, dai k i rghis i agli 
usbeki — che il movimento 
operaio prese decisamente la 
via dell'unità di tutti i lavo
ratori bianchi, gialli, rossi e 
neri cojitro la poli t ica dei ri
formisti, che escludeva dalla 
grande famiglia dei lavoratori 
i p iù sfruttati: quelli delle co
lonie: politica che è ancora 
oggi quella delle Trade Unions 
inglesi e de»' capi riformisti 
di tutti i paesi imperial is t ic i . 

Una delle r iunioni che ebbe
ro la massima importanza per 
i popoli coloniali fu i ndubb i a 
m e n t e la Conferenza del Pa
cifico, tenutasi a Vladivostok 
nel l 'agosto de l 1928. I n o r ig i 
n e la Conferenza si doveva te
nere a Shanghai; Ciang-Kai-
Scek, che si sent iva isolato e 
poco s icuro dopo l 'orr ibi le 
massacro dei comunardi di 
Canton, diede il consenso per 
la Conferenza nella grande 
città c inese . 

Incominc ia rono a d affluire 
a S h a n g h a i , o l t re ai rappre
sentanti dei Sindacati sovie
tici e ai delegati dei sindacati 
dei paesi imperial is t ic i (S ta t i 
Uniti, Inghilterra. Olanda, 
Belgio, Italia e Francia) i 
delegati delle colonie e do
mini del l ' imper ia l i smo, Au
stralia, Amer ica del Sud, 
Filippine, Corea, Giappone, 
Indocina — fra i delegati 
vi era Ho Ci Min , — In
donesia — vi partecipava 
Musso, caduto nella guerra di 
liberazione, — Malesia e nu
merose altre colonie. Una ve
ra t o r r e d i Babe le . 
^Nel'grande'albergo'dove e -

ravamo alloggiati si discuteva 
in attesa di molti delegati che 
tardavano ad arrivare per 
l ungh i g i r i che e r a n o cos t r e t 
t i a fare e per gli ostacoli del. 
le diverse polizie. 

Discorsi a {pesti 
Coll 'a iu to delle mani e n e i 

p i ù fantastici miscugli di lin
gue parlavamo tra di noi e 
ven ivano fuori d r a m m a t i c i 
raccont i sulla oppress ione dei 
lavoratori delle colonie. In 
C o l u m b i a ed in altri paesi 
dell'America Latina gli agra
ri sceglievano i lavoratori a-
pricoli nell 'epoca dei raccol t i 
dopo averli « visitati » come 
si fa per il bestiame ed era 
s tabi l i to che il b racc ian te *cel_ 
to doveva portare con sé al 
lavoro la moglie e i figli! Na
turalmente il salario — molto 
misero — era corrisposto ad 
una sola persona: al capo fa 
miglia. 

Un m i n a t o r e bol iviano m i 
r accon tava che rimaneva al 
lavoro, nel fondo della mi
niera, 36 ore con due inter
valli di tin'ora c iascuno, pe r 
poi r i sa l i re a riposare 12 
ore e ridiscendere d i nuovo 
ne l la m i n i e r a pe r 36 o r e ! 

E tutti questi oppressi chie
devano di Lenin. Non v o l e 
v a n o credere che fosse morto! 

Qualche volta andavamo in 
giro per questa enorme città. 
Accanto ai poveri « coolies 0 
che tiravano a fatica la car
rozzella, con sii un panciuto 
e ricco cinese, sfrecciavano le 
ricche e lussuose macchine dei 
colonialisti s t r an ie r i . La mi
seria piti nera allignava ac
canto alle ricchezze più sfac
ciate. Accanto alle navi da 
guerra — tra cui vi erano 
quel le i t a l i ane— e ai irandi 
piroscafi si allineavano mise, 
rabili giunche cinesi «u cui 
/ a l l e a v a n o , come suite anti
che galere, dei poveri lavo
ratori. 

Ma una notte fummo sve
gliati da un nugolo di poli
ziotti cinesi, il cui comandan
te in cattivo inglese ed in 
cat t iv iss imo francese c i disse: 
« Partire subito! Andare fuo
ri o vi mettiamo dentro! ». Le 
proteste n o n va lsero . D o l e m 
m o partire. Ciang-Kai-Scek 
aveva ricevuto ordini™, s u p e 
r io r i e agiva d i conseguenza. 
Ci riunimmo a Vladivostok, 
festeggiati dai lavoratori so-

h commemorazione 
iiell' Unione Sovietica 

MOSCA, 20 (Tass.) — Domani 
21 gennaio, 1 lavoratori del
l'URSS commemorano il 29. an
niversario «iella morte di Vladi
mir Me Lenin, fondatore dei 
Partito comunista e dello s ta lo 
sovietico, comizi commemorativi. 
dedicati all'anniversario, si svol
gono a Mosca, Leningrado, Kiew 
e in altre città. 

Domenica ecoraa. un numero 
enorme di persone hanno visita
to 1 luoghi di Mosca associati al 
nome di Lenin, m u n flusso in
terminabile. i moscoviti ed i cit
tadini giunti dalle altre città e 
dal villaggi si dirigono in quaeti 
giorni al centro della capitale, 
verso il Mausoleo sulla Plaz2a 
Rossa. 

Nel Mausoleo, i visitatori sfi
lano a capo scoperto dinanzi ai 
sarcofago di cristallo, dove giac
ciono le spoglie di Lenin. 

Le lingue delle varie naziona
lità dell'Unione, frammista a 
quelle del paesi stranieri, si o-
dono nella Piazza all'ingresso del 
Mausoleo, erte dalla sua inau
gurazione è stato visitato da più 
di 32 milioni di persone. 

Moltissimi sono pure i visita
tori che sì recano al Museo Le
nin in Piazza della Rivoluzione. 
Domenica scorsa, il Museo è 
stato visitato da circa 10.000 per
sone. Nella lunga serie di ampi 
saloni, sono esposti 1 manoscritti 
di Lenin, le edizioni del suol 
classici, 1 suol effetti personali, 
copie fotostatlche di decreti, pit
ture. sculture, disegni, migliaia 
di oggetti illustranti la vita in
tensa di Lenin, la sua vigorosa 
attività rivoluzionarla per II be
ne del popolo. 

Molti visitatori si recano al 
Museo nel pressi della stazione 
ferroviaria di Paveletsk (Sara-
tov). dove sono esposti la loco
motiva e il vagone che trasporta
rono nel gennaio 1B24 il corpo 
di Lenin da Gorkl a Mosca ed 
alcune delle corone che vennero 
collocate sulla bare. Ivi sono pu
re in mostra copie fotostatlche 
di vari documenti, t ra cui 1 mes
saggi di condoglianze di orga
nizzazioni operale, di contadini, 
di unità militari, copte di gior
nali del Partiti comunisti fra
telli. il telegramma di Sur* Yat-
sen e la lettera di Henri Bar-
busse, fotografie di comizi com
memorativi e del cortei di Fra
ga. di Berlino e delle citta so
vietiche. Di particolare interesse 
è u n brano del rapporto del 
2. Congresso del Soviet dell'URSS 
con la decisione, in data 35 gen
naio 1924. sulla pubblicazione 
delle opere di Lenin. Oggi le o-
pere di Lenin sono conosciute 
da milioni e milioni di persone 
non soltanto nell'URSS, ina in 
tu t to il mondo. Le sue opere 
sono state pubblicate nell'Unio
ne Sovietica in S.685 edizioni, 
in 78 lingue, con una tiratura 
complessiva di circa 250 milioni 
di copie, secondo le cifre for* 
nite dalla Camera del libro del
l'URSS, le opere di Marx. Engels, 
Lenin e Stalin sono state pub
blicate in URSS, nell'epoca so
vietica. con una tiratura com
plessiva di circa un miliardo di 
cop'.e. 

Commemorando il 29. anniver
sario della morte di Lenin, il po
polo dell'URSS è nero delle im
ponenti conquiste raggiunte nel-
l'edlncazlone comunista, sotto la 
guida di Stalin, grande conti
nuatore della causa di Lenin. 

MUSICA 

\ «Don^Carlbs» 
.S cB all'Opera : $K 
' • Cori ottimo successo ' è stato 
presentato ieri sera a l l 'Opera 
il Don Carlos d i Verdi . Scritto 
nel 1867 p e r ' l ' O p e r a di Par ig i 
e r imaneggiato dopo la p r im* 
il Don Carlos è «tato ripreseti-
tato al pubblico nel 1884 a l la 
Scala d i Milano. La t rama, a b 
bastanza complessa, tratta da l 
librettisti con una certa dose 
di fantasia da Federico Schil
ler, ambientata nel la Spagna 
del 1560, ha per nucleo centrai© 
l 'amore infelice del l ' In iante 
Don Carlos e di Elisabetta d i ' 
Vaiola. Amore contrastato dal la 
ragion di stato che vuole E l i - f, 
sabetta sposa di Fi l ippo II, p a -
dre di Don Carlos. Accanto a l ; 
giovane sventurato amante c'è, ', 
nella veste dell 'amico fedele, '•'. 
il marchese di Posa. Egli muo
re , colpito dall 'archibugio d i -l 
un frate, per tener fede al la ::/ 
amicizia. Alle spalle di F i l ip
po II si muove e intriga invece 
il Grande Inquisitore, inumano " 
nella sua ferocia, freddo e ca l 
colatore nei suoi intrighi e n e l 
le sue imposizioni t remende. 
Non manca la gelosia, presente 
nella principessa Eboli, e, come 
si comprende, tra una congiura 
e l 'altra i due giovani divisi ; 
corrono mille pericoli. Alla fi
ne però, quando, succube del 
Grande Inquisitore, Filippo, 
nella sua solitaria disperazione, 
crede di t rovar le prove della 
infedeltà di Elisabetta e di Don 
Carlos, tutto si risolve con u à . 
intervento straordinario: Carlo 
V esce dalla tomba per difen
dere gli amanti innocenti. 

Tra le partì migliori della 
opera, che sono in fin del conti . 
quelle normalmente più a p 
plaudite, r icordiamo il celebre 
«Ella giammai m'amò » con i l 
quale Verdi canta lo aconforto 
di Filippo n giungendo ed '•;. 
altezze straordinarie, e l 'addio ; 
di Elisabetta e d i Carlos « Ci 
rivedremo lassù, in un mondo 
mioUore », alla fine dell 'opera. 

L'esecuzione di ieri sera, ve 
ramente buona, è dovuta a l l ' a r - •.' 
te di Boria Christoff, unico for
se nella par te di Filippo, d i 
Tito Gobbi, Giulio Neri , Cate
rina Mancini, Elena Nicolai e 
Mario Filippeschi. Direttore d i 
questa pregevole edizione è . 
stato Gabriele Santini . Applau
si molti alla fine degli att i e 
delle scene più note. 
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Prossime proiezioni 
del Circolo Chàp l in 
Domani alle ore 18. presso la 

sede del Circolo «Charlle Cha-
pl ln» (Via degli Uffici del Vi
cario, 49) avrà inizio il ciclo 
delle proiezioni infrasettimanali 
a passo ridotto col nlm Faust di 
Murnan. Domenica 25 alle or* 
10,15 al c inema Rialto (Via 
Nazionale, 156), verrà program
mato li film di Luchino visconti 
La terra trema. In sdraione in
tegrale. Si avvertono inoltrò t 
soci che domenica 1 febbraio 
saranno presentati 11 film Tabu 
di Murnan e il documentarlo 
rer ra senza pace di Bunuel ; • 
domenica 8 febbraio u n nuova 
serie di comiche di Chaplin 
comprendente: Charlot nottam
bulo, Charlot signorina. Char
lot a teatro, Charlot macchini
sta. Charlot ubriaco e Charlot 
alta banca. 

' • • * • -

La provincia di Pisa 
per la tenuta di S. Rossore 

II consiglio provinciale h a te
nuto ierisera una importanti*. . 
sima riunione, che ha avuto ini* 
zio con la relazione sulla desti
nazione della tenuta di San Ros
sore. 

E* stato infine votato u n or
dine del giorno, che è una pre
cisa presa di posizione contro 
il tentativo di cedere al Logisti-
cal Command la tenuta 

L'ordine del giorno termina 
con u n invito a formulare, d'ac
cordo con gli altri enti , u n pro
getto d i . utilizzazione delia 
tenuta. 
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non r iprenuoi iu , pt;i - • D ' e * C l-
G i u s e p p e NITCT <li- | L a lotta vittoriosa della d-

berale) d o m a n d a di p a r l a r e - no è s fa ta segui ta da l l e lo t te 
Egli r i fer isce di a v e r compiu 
to pe r sona lmen te , a s s i eme a d 
a l t r i depu ta t i , u n sopra luogo 
negli scan t ina t i d i Mon tec i to 
rio. e di a v e r costatato, tra 
il d i s appun to del Ques to re 
Riccio (d.c.) la p resenza d i 
o l t re u n cen t ina io di c a r a b i 
nieri e d i u n a ven t i na di a l t r i 
mi l i tar i . 

G R O N C H I : I soldat i f anno 
parte de l p icche t to d'onore! 

C O R B I : E i carabinieri? 
Che è una fortezza. M o n t e 
citorio? 

Sono l e ore 21,30. L e u l t ime 
tre ore sono state di una e c 
cezionale drammaticità, p e r 
tre ore U Governo è « t a t o 
messo sotto accusa da l l 'Oppo
sizione estremamente batta
gliera. Quind i r i p r e n d e l a s e 
rie del le dichiarazioni d.i vo to . 

e ro iche nel Vie tnam, i n Ma
lesia, in Birmania, nelle Fi
lippine, in Indonesia, nella 
America Latina. 

Sono in lotta i popol i de l 
Marocco, della Tunisia, del
l'Algeria, de l Sud-Afr ica . I n 
movimento sono pure i p o p o 
li dell'Iran, dell'Ink, dell'E
gitto e altri popoli del Vicino 
e Medio Or ien te . 

Lenin è morto m e le 
perniali previskml si sono 
lizzate e sono vive nelle tette 
dei popoli coloniali che guar
dano alla grande Unione So
vietica e al suo capo Stalin 
come a l fa ro che rischiara (a 
via della loro lotta per Vinài-
pendenza e p e r la pace . 

GIOVANNI GERMANKETO 

IL XXXil ASENIVERSAR10 
Uh fondazione del Partito 

T r e n t a d u e anni fa nasceva a Lrrorno i l P a r t i t o 

c o m u n i s t a i ta l iano . P e r c e l e b r a r e l o s t o r i c o avve

n i m e n t o , TVniiè u sc i rà àomewàea p r o s s i m a , 2 5 

g e n n a i o , i n m i a e d i z i o n e s p e d a l e , c o n t e n e n t e 

art ico l i e servis i s u l l a f o n d a n o n e d e l P a r t i t o e 

s u l l a l o t t a c h e e s s o c o n d u c e d a p i ù d i t r e n t a n n i , 

a l la testa d e i . l avorator i , p e r l a l i b e r t à e p e r l a 

p a c e d l t a l i a . 
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